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Premessa 
 
L’esercizio 2015 si è caratterizzato in primo luogo per l’adozione di nuove politiche di 
coltivazione della discarica e di gestione della sua vita utile residua in recepimento 
dell’indirizzo espresso dai comuni consorziati di perseguire l’obiettivo di allungamento della 
vita della discarica mediante la riduzione dei conferimenti di rifiuti sia urbani che speciali. 
Le quantità di rifiuti smaltiti in discarica sono così passate dalle 63.199 tonn. del 2014 alle 
37.146 tonn. del 2015, di cui 31.370 tonn. di rifiuti urbani indifferenziati e 5.776 di rifiuti 
speciali. 
Il decremento delle quantità smaltite ha riguardato quindi sia i rifiuti urbani (- 10,40%) che in 
maggior misura i rifiuti speciali (- 80%). 
Per quanto concerne i rifiuti urbani la riduzione delle quantità trattate deriva principalmente  
dalle politiche di raccolta differenziata attuate dal soggetto gestore del servizio che hanno 
determinato un calo del rifiuto indifferenziato raccolto del 6% ed in secondo luogo dalla 
separazione della frazione umida inviata ad impianti esterni di biostabilizzazione. 
La riduzione dei rifiuti speciali smaltiti è invece il frutto della precisa scelta di accogliere i 
soli rifiuti reperibili sul mercato a prezzi di conferimento non troppo penalizzanti e comunque 
non inferiori ai costi diretti di gestione degli stessi, condizione attualmente conseguibile  
soltanto per quantità limitate per le quali è stato possibile selezionare i clienti che offrivano 
migliori condizioni economiche. 
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A causa del progressivo calo dei prezzi di mercato, per i quali non sono prevedibili sostanziali 
variazioni nel breve periodo, e del contestuale incremento dei costi di smaltimento 
nell’impianto di Cà dei Ladri dovuto a maggiori oneri di realizzazione delle vasche nel 5° 
settore e di consolidamento del versante, e conseguentemente del sostanziale annullamento 
del margine di contribuzione della gestione dei rifiuti speciali alla copertura dei costi fissi e 
comuni, si era infatti valutato più conveniente procedere già dal 2015 allo smaltimento di una 
quantità minima degli stessi, garantendo in ogni caso il servizio alle aziende del territorio. 
 
Del resto utilizzare la volumetria residua autorizzata per lo smaltimento di quantità rilevanti 
di rifiuti speciali, alle attuali e prospettiche condizioni di mercato, significherebbe sfruttare 
nel momento meno opportuno gli spazi realizzati nel V settore che, come noto, hanno 
comportato notevoli investimenti. 
 
Va inoltre evidenziato che il prevalente smaltimento dei rifiuti urbani ed il conseguente 
allungamento della vita residua della discarica permette altresì di mantenere il sito operativo e 
presidiato per un tempo maggiore, riconducendo alla gestione operativa dell’intero impianto 
la gestione “post-mortem” dei settori ad oggi esauriti. Ciò consente di accantonare 
gradualmente nel tempo e di ripartire sulla produzione di rifiuti urbani di almeno una decina 
di anni il reperimento delle risorse necessarie per la gestione “post-mortem” dell’impianto.  
Di contro una gestione che prevede lo sfruttamento degli spazi residui con rilevanti quantità di 
rifiuti speciali farebbe gravare, in un lasso di tempo limitato e su quantitativi di rifiuti urbani 
molto più ridotti, gli oneri necessari per lo stanziamento di un fondo post mortem congruo, 
comportando quindi necessariamente un aggravio immediato a carico della tariffa di 
smaltimento dei rifiuti urbani poiché il prezzo di conferimento dei rifiuti speciali è 
determinato dal mercato.  
Per quanto detto sopra una chiusura anticipata dell’impianto, determinerebbe la necessità di 
adeguare il fondo post mortem per tenere conto delle spese che non sarebbero più assorbite 
dalla gestione operativa dell’impianto per un periodo di gestione successiva che chiudendo 
anticipatamente la discarica si allungherebbe. 
 
La destinazione della discarica prevalentemente ai rifiuti urbani garantisce inoltre ai comuni 
consorziati una più lunga autonomia di smaltimento dei propri rifiuti, destinati al trattamento 
nell’impianto più vicino ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti degli 
stessi, nella piena adozione dei principi sanciti dall’art. 182 bis del codice ambientale di 
autosufficienza e di prossimità. 
 
L’allungamento della vita residua permette altresì di affrontare eventuali procedure di 
affidamento poste in essere da ATERSIR, che presumibilmente non si realizzeranno prima del 
2017, con una capacità residua di smaltimento significativa e non con un impianto prossimo 
alla chiusura, e di garantire occupazione al personale dipendente per un periodo più lungo. 
 
La sostenibilità economica di tale scelta radicale, in controtendenza con tutta la storia 
dell’impianto, è stata dimostrata dalla gestione dell’esercizio 2015 che si è chiuso con una 
redditività positiva, nonostante l’aggravio di rilevanti oneri straordinari sostenuti per la 
svalutazione del valore della partecipazione in una società controllata. 
 
 
 



 - 3 - 

 
 
 
 

I principali accadimenti del 2015 e dei primi mesi del 2016. 
 

Il 2015 ed i primi mesi del 2016 si sono caratterizzati per i seguenti accadimenti significativi 
per il Consorzio, in parte almeno già  citati nella premessa: 
 

� la coltivazione del 5° settore della discarica, ed in specifico della vasca n. 10 ed il 
proseguimento dei lavori di consolidamento del versante e di  ripristino ambientale; 

� l’ottimizzazione dell’attività dell’impianto di separazione ed avvio a stabilizzazione  
della frazione umida dei rifiuti urbani; 

� l’accoglimento delle osservazioni presentate da CO.SE.A. al PRGR (Piano Regionale 
Gestione Rifiuti) contestualmente all’approvazione da parte della Giunta Regionale 
della deliberazione di n. 1 del 08/01/2016 recante “Proposta all’Assemblea legislativa 
di decisione sulle osservazioni pervenute e approvazione del Piano Regionale di 
Gestione Rifiuti (PRGR)”.  Il  PRGR proposto dalla Giunta Regionale al Consiglio, 
non presenta più un vincolo temporale alla durata della discarica, a prescindere dalle 
quantità autorizzate, bensì contiene una previsione di esaurimento della stessa che 
scaturisce prevalentemente da valutazioni della Regione in merito ai flussi di rifiuti 
urbani e speciali da accogliere nell’impianto di Cà dei Ladri nel periodo 2015-2020. In 
proposito il Piano prevede che, in caso di scostamenti rispetto alle previsioni del 
piano, i flussi potranno essere rivisti, anche al fine di ottimizzare al meglio l’utilizzo 
degli impianti esistenti e di minimizzare i trasporti, demandando al monitoraggio 
annuale l’adozione degli eventuali correttivi che si rendessero necessari. 
L’accoglimento delle osservazioni al Piano ha pertanto legittimato l’adozione da parte 
del Consorzio delle politiche di allungamento della vita della discarica; 

� la presentazione all’inizio del mese di giugno 2015 della richiesta di variante non 
sostanziale per il completamento dei lavori di consolidamento del versante in discarica 
a fronte della quale la Conferenza dei Servizi ha attivato una procedura di screening 
per la valutazione degli impatti ambientali e della effettiva non sostanzialità del 
progetto di variante proposto. Tale procedura, che si sta avviando in questi giorni alla 
sua conclusione positiva, dopo un percorso di quasi un anno, consentirà di realizzare 
l’ultimo stralcio dei lavori di consolidamento con minori oneri rispetto a quanto 
previsto dal progetto iniziale autorizzato, pur mantenendo tutti profili di sicurezza 
richiesti dagli enti sovraordinati competenti; 

� l’adozione da parte della Regione Emilia Romagna della legge regionale n. 16 del 
05/10/2015 che prevede una forte spinta all’incremento della raccolta differenziata, 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, governato da Atersir, nei confronti dei 
comuni che non raggiungono, entro il 2020, gli ambiziosi obiettivi di raccolta 
differenziata e di riduzione della produzione pro capite di RSU ivi previsti, 
l’incremento del tributo speciale (ecotassa), con un primo passaggio al 2017 ed uno 
successivo al 2020, allo scopo di disincentivare il conferimento di rifiuti in discarica, 
rendendolo più oneroso. L’adozione delle misure previste nella L. R.E.R. 16/2015 
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comporterà già a partire dai prossimi anni, un significativo decremento delle quantità 
di rifiuto urbano da smaltire in discarica; 

� l’aggiudicazione provvisoria del servizio di gestione integrata dei rifiuti nel territorio 
toscano del Consorzio ad un nuovo gestore individuato in esito ad una procedura ad 
evidenza pubblica bandita da A.T.O. Toscana Centro, le cui procedure si 
completeranno nel corso del corrente esercizio. Per garantirsi la continuazione dei 
conferimenti dei rifiuti urbani provenienti dai  sette Comuni toscani consorziati, 
CO.SE.A., nel 2012 stipulò una specifica convenzione con  A.T.O. Toscana Centro, 
convenzione che dovrà essere sottoscritta anche dal nuovo Gestore d’Ambito. In tale 
sede saranno aggiornati i flussi di conferimento di rifiuti urbani provenienti dalla 
Toscana e destinati all’impianto di Cà dei Ladri per i prossimi esercizi a tariffe di 
conferimento determinate in applicazione del metodo tariffario applicato da A.T.O. 
Toscana Centro; 

� la presentazione da parte da parte del Comune di Valsamoggia della richiesta di 
recesso dal Consorzio, già esaminata dall’Assemblea consortile ed inviata all’esame 
dei consigli comunali dei comuni consorziati con la proposta  espressa dall’Assemblea 
consortile del 11/12/2015 di rigettarne l’accoglimento. E’ in corso di completamento 
l’acquisizione delle deliberazioni dei consigli comunali e nel prossimo mese di 
maggio si terrà l’Assemblea consortile per la decisione definitiva in merito. Deve 
essere in ogni caso considerata l’intenzione del Comune di Valsamoggia di assegnare, 
per il tramite di ATERSIR, la gestione del servizio dei rifiuti urbani nella municipalità 
di Savigno ad altro gestore esterno al Sistema Cosea e conseguentemente che già a 
decorrere dal corrente esercizio, o in ogni caso dal prossimo, i conferimenti di rifiuti 
urbani provenienti da tale territorio siano dirottati verso altri impianti di smaltimento; 

� la proposta ai comuni di variazioni statutarie finalizzate a rafforzare il sistema di 
garanzie che può offrire il Consorzio, anche mediante il proprio patrimonio, agli 
impegni futuri, costituendo un vincolo di scopo per il patrimonio consortile ad una 
futura gestione post operativa della discarica e prevedendo il concorso delle 
amministrazioni recedenti ad eventuali maggiori spese di gestione post operativa che 
si dovessero manifestare in futuro, ad oggi non prevedibili, eccedenti i fondi spese 
future accantonati; 

� l’ulteriore sviluppo ed implementazione dei servizi offerti dalla struttura del Consorzio 
alle società del Sistema Cosea ed in particolare a Cosea Ambiente Spa, in linea con gli 
indirizzi ricevuti dai comuni consorziati, al fine di sviluppare sinergie e 
razionalizzazioni dei costi di struttura; 

� la prosecuzione del percorso di valutazione, tuttora in corso da parte dei comuni 
consorziati circa la possibile evoluzione dell’attività e dell’assetto del Sistema Cosea 
con riferimento a due principali scenari che prevedono alternativamente: 

� l’affidamento «IN HOUSE» da parte di ATERSIR dell’intero ciclo di gestione 
dei rifiuti urbani ad un gestore unico scaturente dall’integrazione di CO.SE.A. 
Consorzio Servizi Ambientali e Cosea Ambiente spa; 

� l’adesione del bacino emiliano del “Sistema COSEA” al bacino provinciale 
con individuazione da parte di ATERSIR del gestore unico in esito ad una 
procedura ad evidenza pubblica; 

 



 - 5 - 

� la gestione e la conclusione a novembre 2015 della procedura ad evidenza pubblica 
per la cessione delle quote detenute da CO.SE.A. Consorzio Servizi Ambientali nella 
società Sistemi Biologici srl, procedura indetta nel 2015 ed andata deserta. 
L’Assemblea consortile, nel constatare e prendere atto dell’esito della gara,  ha 
espresso la volontà di proseguire le trattative per la cessione delle quote in parola  con 
le procedure proprie previste dalla normativa in caso di gara andata deserta sino al 
prossimo 30 giugno 2016; 

�  il rinnovo, recentemente ottenuto, della certificazione ambientale ISO 14000 e della 
certificazione EMAS senza alcun rilievo o non conformità,  quale riconoscimento 
pubblico rilasciato dal più autorevole organo nazionale dell’efficienza e qualità 
ambientale raggiunta nella propria attività e dell’attendibilità delle informazioni 
fornite all’esterno relativamente alla performance ambientale. 

 
 
Le società controllate: 
 
� Cosea Tariffa & Servizi S.r.l 

La società, attiva dal 2005 e di cui CO.SE.A. Consorzio detiene il 100%, ha continuato, 
per il tramite delle convenzioni dei Comuni soci con CO.SE.A. Consorzio, a sviluppare 
ed implementare i servizi di consulenza in materia di fiscalità locale, ampliando il 
mercato dei comuni consorziati serviti con alcune importanti realtà che prima d’ora non 
avevano usufruito di tali servizi. La società ha inoltre fornito a diversi comuni 
consorziati, oltre che alle società del Sistema Cosea, i tradizionali servizi di assistenza 
informatica hardware e software e le attività di assistenza e consulenza specialistica in 
materia di istituzione, simulazione, supporto alla gestione ed al recupero della TARI, 
realizzando complessivamente un valore della produzione complessivo di € 1.427.676, in 
incremento del 12 % rispetto all’esercizio precedente. Nel 2015  la società ha operato, 
come  negli esercizi precedenti, con una struttura finanziaria solida,  in assenza di utilizzo 
di credito bancario, con un capitale circolante netto che si è mantenuto su valori 
ampiamente positivi. La gestione del 2015 ha generato un utile d’esercizio al netto 
dell’imposizione fiscale di € 692 ed un cash flow di oltre € 96.000.  

 
� Sistemi Biologici Srl  

La società, di cui il Consorzio detiene il 51%, ha presentato ai soci per l’approvazione il 
bilancio d’esercizio al 31/12/2015 chiuso con un risultato economico  negativo  pari ad € 
577.796. Tale risultato ha determinato nuovamente la riduzione del capitale sociale di 
oltre un terzo ed è stato il frutto del rallentamento, a partire da giugno 2014, dei 
conferimenti di materiale organico da compostare all’impianto della società a seguito di 
sopralluoghi del Corpo Forestale dello Stato che hanno generato contestazioni sul pieno 
rispetto delle prescrizioni contenute nell’atto autorizzativo della gestione. La nuova 
Autorizzazione Integrata Ambientale per la gestione dell’impianto, con la quale sono stati 
superati i dubbi interpretativi del precedente atto autorizzatorio, è stata rilasciata a giugno 
2015, in ritardo rispetto alle attese, ed ha potuto apportare all’esercizio 2015 un beneficio 
economico limitato soltanto agli ultimi mesi dell’anno. Secondo gli amministratori della 
società le migliorate condizioni operative dell’impianto determineranno effetti più 
marcati nell’esercizio 2016, per il quale gli amministratori stimano un costante 
progressivo miglioramento dei conti economici di periodo sino al perseguimento 
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dell’equilibrio economico a livello annuo, grazie anche al recente ottenimento 
dell’autorizzazione all’avvio della sperimentazione per il graduale accorciamento dei 
tempi di processamento.  
Il socio CO.SE.A., ritenuto altresì necessario sostenere la società in questa fase di 
difficoltà, anche al fine di valorizzare le quote in possesso del Consorzio, nella 
prospettiva della cessione delle stesse, nel corso del 2015 ha erogato alla società un 
finanziamento soci fruttifero di complessivi € 200.000, il cui termine di rimborso, 
inizialmente definito nel 31/03/2016, è stato recentemente rideterminato attraverso 
l’approvazione di un piano di rimborso rateale delle quote con scadenza dell’ultima rata 
al 30 giugno 2017. 
Con apposita  relazione predisposta ai sensi dell’art. 2482 bis del Codice Civile gli 
amministratori illustreranno ai soci  la situazione patrimoniale della società e le ragioni 
che la hanno determinata  per l’assunzione degli opportuni provvedimenti richiesti dal 
codice civile.  
Il Consorzio nel bilancio al 31/12/2015, ritenendo le perdite conseguite dalla società di 
carattere duraturo e non recuperabili a breve termine con la gestione, ha provveduto a 
svalutare il valore di iscrizione della partecipazione detenuta in Sistemi Biologici Srl, 
adeguandolo al valore della frazione di patrimonio netto al 31/12/2015 spettante nella 
società, pari ad € 167.804. 

 
 
Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio incidenti sul bilancio al 31/12/2015 
 
Nel primo trimestre 2016 non si sono verificati ulteriori accadimenti di rilievo rispetto a 
quanto sopra riportato in grado di incidere significativamente sulle risultanze del bilancio al 
31/12/2015.  
 

 
Gli investimenti del 2015 

 
Il Consorzio ha realizzato investimenti nell'esercizio per complessivi € 1.096.000, dopo aver 
effettuato investimenti per € 1.915.000 nel 2014.  Nel 2015 è stato necessario rinviare una 
parte degli investimenti programmati per il completamento delle opere di consolidamento del 
versante in discarica in conseguenza del prolungamento non prevedibile dei tempi di 
approvazione della variante non sostanziale richiesta da Cosea.  
Gli investimenti realizzati nel 2015 integralmente autofinanziati dal Consorzio utilizzando la 
liquidità generata dalla gestione, senza necessità di ricorrere al credito esterno, hanno 
riguardato la discarica e gli impianti ambientali, per i quali sono stati investiti ulteriori € 
377.000 per le opere di consolidamento  del V settore,  € 137.000 per i lavori di 
completamento della vasca 10, € 353.000 per le opere di realizzazione della vasca 11, € 
57.000 per gli interventi di ampliamento delle reti di raccolta percolato e captazione biogas, € 
16.000 per l’implementazione dell’impianto antincendio, € 26.000  per l’implementazione di 
un software di controllo dell’impianto di sfruttamento energetico biogas, € 94.000 per gli 
interventi di ripristino ambientale del III e IV settore ed € 18.000 per altri investimenti minori. 
E’ inoltre stato acquistato un miniescavatore del costo di € 19.000. 
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Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente ed ai sistemi di gestione della qualità 
 

L’azienda ha definito e formalmente adottato da tempo una propria dettagliata “Politica 
Ambientale” che enuncia gli obiettivi e i principi generali di azione che il Consorzio  
persegue nell’ottica del miglioramento delle proprie performance ambientali. Con l’adozione 
di una “Politica Ambientale”, non solo orientata al rispetto dei limiti e dei vincoli imposti 
dalla normativa, il Consorzio si impegna a realizzare interventi di concreto e continuo 
miglioramento delle proprie prestazioni ambientali attraverso l’istituzione di un Sistema di 
Gestione Ambientale certificato ISO 14001 (anno 2007) ed EMAS (anno 2011) per il servizio 
di trattamento, smaltimento e recupero di rifiuti urbani non pericolosi tramite l’esercizio della 
discarica e recupero di biogas nonché per l’attività di di produzione di energia elettrica 
mediante combustione di biogas da discarica. 
Il Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001 ed EMAS è soggetto a verifica 
annuale da parte dell’Ente certificatore ed è stato recentemente convalidato con formula 
piena. 
L’Ente inoltre predispone annualmente la Dichiarazione ambientale, destinata al pubblico, che 
comprende: politica ambientale, descrizione dell'organizzazione e del sistema di gestione 
ambientale, aspetti ambientali significativi, obiettivi e target ambientali, indicatori delle 
prestazioni ambientali dell'organizzazione. 
La Dichiarazione Ambientale è soggetta ad esame anche da parte del Ministero dell’Ambiente 
attraverso l'organo competente nazionale per l'EMAS (il Comitato nazionale per l'Ecolabel e 
l'Ecoaudit detto "Comitato EMAS") ed è stata sottoposta ad un controllo, richiesto dal 
Comitato EMAS, da parte dell’autorità ambientale locale (ARPA – Agenzia Regionale per 
l’Ambiente), per un nulla osta di tipo legislativo (rispetto delle leggi, autorizzazioni, ecc.). La 
Dichiarazione Ambientale, convalidata e registrata, è a disposizione del pubblico  sul sito web 
istituzionale del Consorzio. 
L’organigramma aziendale prevede una funzione addetta al costante controllo del rispetto 
degli obiettivi di miglioramento ambientale (centrati sulla riduzione degli effetti sull’ambiente 
della conduzione degli impianti e dell’attività tecnica ed amministrativa dell’azienda),  così 
come definiti nel programma ambientale deliberato formalmente dal Consiglio di 
Amministrazione per ogni esercizio sempre all’interno delle procedure ISO 14001 ed EMAS. 
Dal 2012 l’Ente ha inoltre adottato il modello organizzativo ex D.Lgs 231/2001 per la 
prevenzione dei reati, ivi compresi i reati ambientali, commessi a favore dell’Ente medesimo 
ed è soggetta ai controlli attuati dall’Organismo di Valutazione appositamente incaricato. 
 
 
 

Informazioni relative alle relazioni con il personale 
 

A completamento di quanto riferito nella Nota Integrativa si precisa quanto segue. 
La composizione del personale del Consorzio al 31/12/2015 è di n. 10 uomini e n. 11 donne. 
Nel corso del 2015 non si sono verificate cessazioni del rapporto di lavoro di dipendenti. Le 
variazioni all’organico aziendale verificatesi nel 2015 sono rappresentate dalla  
trasformazione del  contratto di tirocinio formativo di un addetto alle attività aggiuntive di 
tritovagliatura e selezione dei rifiuti umidi in contratto di apprendistato professionalizzante e 
dall’inserimento del dipendente che svolge la funzione di Responsabile dell’ufficio tecnico in 
comando da Cosea Tariffa & Servizi Srl. 
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Il buon rapporto costruito, sin dalla nascita del Consorzio, con i dipendenti e le loro 
rappresentanze sindacali ed ormai consolidatosi, è continuato anche nel 2015, nel corso del 
quale non vi sono state vertenze tra le parti. 
Il Consorzio ha continuato ad investire nella formazione del personale al fine di far acquisire 
ai dipendenti sempre maggiori competenze tecniche, amministrative e giuridiche, nonché 
l’aggiornamento costante rispetto alle continue evoluzioni normative, a garanzia della corretta 
gestione delle attività consortili.  
Particolare attenzione è stata prestata alla formazione riferita alle tematiche inerenti la 
sicurezza sul lavoro e l’adozione delle misure atte a garantire lo svolgimento dell’attività in 
condizioni di assoluta sicurezza per i lavoratori,  agli aggiornamenti normativi in materia 
ambientale per la gestione della discarica ed all’adozione e condivisione delle misure 
anticorruzione e per la trasparenza. 
L’azienda pone particolare cura all’applicazione delle norme sulla sicurezza ed ha nominato 
tutti i responsabili interni ed affidato incarico a consulente esterno quale Responsabile della 
Sicurezza in ottemperanza della legge 81/2008. 
In tale contesto evidenziamo che non si sono verificati infortuni sul lavoro di significativa 
entità né problemi legati alla salute dei dipendenti per malattie professionali. 
L’azienda ha mantenuto anche per il 2015 un sistema premiante dei dipendenti che lega il 
riconoscimento di una parte variabile della retribuzione annua al grado di perseguimento di 
obiettivi predeterminati ed alle modalità di concorso alla gestione aziendale. 
 
 

Informazioni sui principali rischi ed incertezze 
 

L’azienda non è esposta ad alcun rischio connesso ad uso di strumenti finanziari, né visto il 
modesto livello di indebitamento in essere e il breve periodo entro il quale la maggior parte 
dei mutui verrà rimborsata è esposta a significativi rischi finanziari legati a variazioni dei tassi 
di interesse. 
Il Consorzio non presenta, allo stato, neppure rischi di liquidità in considerazione dell’assetto 
finanziario solido, della limitata esposizione debitoria, dei volumi di attività e del patrimonio 
accumulati dal Consorzio. Negli ultimi esercizi il Consorzio non ha avuto necessità di 
utilizzare le linee di credito a breve termine concesse. 
I rischi di prezzo o di mercato sono ritenuti al momento contenuti, fatto salvo quanto 
precedentemente illustrato, poiché il Consorzio opera prevalentemente al servizio degli enti 
consorziati o soci di Cosea Ambiente, nell’ambito di una pianificazione provinciale nella 
quale è inserito. 
Per quanto riguarda invece l’attività di smaltimento di rifiuti speciali, come si è già 
dettagliamente illustrato in premessa, il Consorzio, dall’esercizio 2015, ha limitato fortemente 
la dipendenza del proprio equilibrio economico e finanziario dal conferimento dei rifiuti 
speciali e conseguentemente non è più esposto, se non marginalmente,  ai rischi di prezzo e di 
credito ad esso connessi. 
Il rischio di credito è rappresentato dall’esposizione a potenziali perdite che possono derivare 
dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalla clientela, e segnatamente dai clienti 
privati che usufruiscono dei servizi di smaltimento e degli altri servizi offerti dal Consorzio; il 
rischio di credito è costantemente oggetto di attento monitoraggio mediante utilizzo di 
informazioni e di procedure di valutazione della clientela ed in ogni caso si ritiene 
ampiamente coperto dal fondo svalutazione crediti presente in bilancio, che anche nel 2015 si 
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è ritenuto di ammontare congruo rispetto a possibili situazioni di crisi di alcuni clienti di rifiuti 
speciali. 
Il Consorzio è attivo esclusivamente a livello nazionale e pertanto non è esposto al rischio di 
cambio. 
 

Profilo economico della gestione 
 

Il conto economico consuntivo dell’esercizio 2015 evidenzia un utile d’esercizio, al netto 
delle imposte, di € 1.804. I ricavi ammontano ad € 7.226.627, in contrazione rispetto 
all’esercizio precedente in conseguenza dei minori conferimenti di rifiuti speciali in discarica, 
cui ha fatto riscontro una parallela riduzione dei costi di gestione della discarica e degli 
ammortamenti registrato nonostante il significativo incremento dei costi degli invasi del V 
settore rispetto a quelli dei settori precedenti, e l’ammortamento dell’impianto di 
tritovagliatura avviato a settembre 2014 e della piazzola realizzata per la gestione di tale 
attività i cui effetti sono gravati a pieno regime a partire dall’esercizio 2015. A seguito 
dell’aggiornamento e della revisione della perizia asseverata redatta da un tecnico esperto 
nella gestione di discariche, è stato inoltre incrementato l’accantonamento unitario al fondo 
post mortem della discarica.  Sull’esercizio 2015 hanno peraltro gravato in maniera 
determinante  i costi straordinari conseguenti alla svalutazione del valore della partecipazione 
in Sistemi Biologici Srl che, comprendendo anche l’onere fiscale derivante dall’indeducibilità 
di tali svalutazioni, ammontano a circa € 390.000. A tali costi straordinari, si è potuto fare 
fronte principalmente grazie ad una minore onerosità della gestione del percolato derivante 
dalla stagione climatica asciutta, all’ottimizzazione della gestione dell’impianto di selezione 
della frazione umida con conseguente contenimento del costo per la biostabilizzazione della 
stessa, ed alla tempestiva adozione di un insieme di manovre correttive poste in essere dal 
Consiglio di Amministrazione e dalla direzione volte al massimo contenimento degli oneri di 
gestione della discarica, dei costi di personale e dei costi di struttura del consorzio nel suo 
complesso. 

La prosecuzione dei processi di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività svolte è 
stata realizzata anche attraverso lo sviluppo delle attività rese dal personale del Consorzio nei 
confronti del Sistema Cosea al  fine di massimizzare le sinergie “intergruppo” e riequilibrare 
le tariffe dei servizi di smaltimento e di raccolta nell’ottica di bilanciare gli effetti penalizzanti 
per l’economia della discarica dell’adozione di politiche di raccolta differenziata sempre più 
spinte i cui benefici economici rimangono a vantaggio dei soli canoni di raccolta. 

Al fine di contenere al massimo il costo complessivo di gestione del ciclo integrato dei rifiuti 
da addebitare ai comuni consorziati si ritiene peraltro necessario reperire nuovi fonti di ricavo 
attraverso l’ampliamento dei servizi resi ai comuni per pervenire ad una maggiore 
diversificazione delle attività, che consentano di assorbire progressivamente la minore 
redditività proveniente dall’impianto di smaltimento. 
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La tabella di seguito riportata evidenzia i risultati economici consuntivi dell’esercizio 2015, 
suddivisi per area di attività.  
 

Valori in euro IMPIANTI ENERGIA SERVIZI TOTALE % 

Ricavi 5.788.322 291.456 1.146.849 7.226.627
Variazione lavori in corso 0 0 0 0
Incrementi di immob.ni 0 0 0 0
Altri ricavi e proventi 261.798 8.038 110.586 380.422
Valore della Produzione 6.050.120 299.494 1.257.435 7.607.049 100,0%
Costi della Produzione 4.639.182 263.247 1.147.964 6.050.394 79,5%
Costo del Personale 1.115.527 22.536 61.824 1.199.886 15,8%
Risultato operativo 295.411 13.711 47.647 356.769 4,7%
Proventi/oneri finanziari 78.557 -4.992 0 73.565
Rettifiche valore di attività
finanziarie

-270.389 -13.615 -10.672 -294.676
Proventi/oneri straordinari 3 0 0 3
Risultato ante imposte 103.582 -4.896 36.975 135.661 1,8%
Imposte sul reddito d'esercizio 102.116 0 31.741 133.857 1,8%
Risultato netto d'esercizio 1.466 -4.896 5.234 1.804 0,0%  
 
In particolare i costi della produzione includono le voci di ammortamento e gli 
accantonamenti, per le quali di seguito è riportato il dettaglio.  
 

Valori in euro IMPIANTI ENERGIA SERVIZI TOTALE

Ammortamenti e svalutazioni 1.495.905 80.139 60.433 1.636.477
Accantonamenti 480.589 0 0 480.589
Totale 1.976.494 80.139 60.433 2.117.066  
 
Questa tipologia di dettaglio permette di meglio apprezzare il diverso contributo apportato 
dalle diverse aree di attività che compongono l’operatività complessiva del Consorzio. 
 
In particolare, si può verificare come, per ciò che riguarda i ricavi, permanga preponderante 
l’attività svolta dal settore impianti: impianti 80%, servizi 16% ed energia 4% sul totale, così 
come appare evidente la capacità del settore impianti di generare liquidità con cui finanziare 
gli investimenti. 
 
Ai soli fini comparativi l’andamento dei ricavi nei singoli settori di attività risulta essere il 
seguente: 
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IMPIANTI 5.788.322 7.326.301 6.274.632 16,76% -20,99%
ENERGIA 291.456 239.571 335.006 -28,49% 21,66%
SERVIZI 1.146.849 991.318 1.085.165 -8,65% 15,69%
TOTALE 7.226.627 8.557.190 7.694.803 11,21% -15,55%

RICAVI DI VENDITA
Diff. % 
2015 su 

2014
2015 2014 2013

Diff. % 
2014 su 

2013

 
 
 
 
La tabella che segue evidenzia i valori di sintesi del conto economico consuntivo relativo 
all’esercizio 2015 rapportati con i due precedenti esercizi e con il bilancio preventivo. 
 
 

2014
Consuntivo Preventivo Consuntivo Scostamenti

Ricavi 8.557 6.826 7.227 401
Variazione lavori in corso 0 0 0 0
Incrementi di immob.ni 0 0 0 0
Altri ricavi e proventi 427 385 380 -5
Valore della produzione 8.984 7.211 7.607 396
Consumi di materie e servizi 4.560 4.128 3.933 -195
Costo del personale 1.225 1.218 1.200 -18
Ammortamenti e svalutazioni 2.023 1.375 1.636 261
Accantonamenti 720 410 481 71
Risultato operativo 456 80 357 277
Proventi/oneri finanziari 9 -25 74 99
Rettifiche valore attività finanz -341 -295 -295
Proventi/oneri straordinari -14 0 0 0
Risultato ante imposte 110 55 136 81
Imposte sul reddito 102 55 134 79
Risultato netto di esercizio 8 0 2 2

Valori in migliaia di euro
2015
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Al fine di meglio focalizzare gli aspetti economici e finanziari della gestione si riportano di 
seguito una serie di indici di bilancio tra i più significativi: 
         

2015  2014  2013
    

Autonomia finanziaria  Patrimonio netto     0,37   0,37  0,36 
    Capitale investito  
 
Rapporto di indebitamento  Fonti di terzi ____    0,63  0,63  0,64 
     Capitale investito 
 
Copertura delle immob.ni Passività consolidate  1,30  1,20  1,12
    Immobilizzazioni 
 
Durata crediti commerciali Crediti comm.   128 gg  130 gg  141 gg 
    (Vendite + IVA)/365 
 
Durata debiti commerciali Debiti comm.   138 gg  210 gg  217 gg  
    (Acquisti + IVA)/365 
 
Liquidità generale  Attivo circolante    1,80  1,52  1,28   
(Current test)   Passivo circolante 
 
Liquidità primaria  Attivo Circolante–Magazzino  1,79  1,52  1,28  
(Quick test)   Passivo circolante 
 
Rotazione del capitale Ricavi di vendita   0,45   0,52  0,46  
Investito (Turn over)  Capitale investito 
 
Incidenza oneri finanziari Oneri finanziari  0,62%  0,69%  0,99%  
sulle vendite   Fatturato 
 
Incidenza ammortamenti Ammortamenti  22,58% 23,45% 23,35  
sulle vendite   Fatturato  
 
Incidenza ammortamenti Ammortamenti  22,50% 23,53% 22,52  
sui costi della produzione Costi della produzione 
 
Incidenza costo del lavoro Costo del lavoro  16,60% 14,31% 16,69  
sulle vendite   Fatturato 
 
Valore della produzione Valore della produzione     380  473      366       
per dipendente  n. dipendenti  
(in €/1000) 
 
Fatturato per dipendente Fatturato        361   450      350    
(in €/1000)   n. dipendenti 
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L’indice di copertura delle immobilizzazioni, o indice di struttura secondario, si conferma su 
un valore ottimale superiore all’unità, con ciò significando che tutte le immobilizzazioni ed 
addirittura parte delle attività circolanti sono finanziate con fonti consolidate e che 
conseguentemente si è realizzato un equilibrio strutturale tra fonti ed impieghi. 
 
Nel 2015, è continuato il trend di recupero nei tempi medi di incasso dei crediti, e di riduzione 
dei tempi di pagamento dei debiti, tempi che peraltro devono essere valutati considerando  che 
in prossimità della fine dell’anno si concentrano, anche per motivi di contabilità dei lavori, le 
fatture, di rilevante entità, relative agli stati di avanzamento delle opere in corso al 31/12/2015 
dell’impianto di Cà dei Ladri.  
 
Gli indici di liquidità presentano valori molto positivi ed in costante miglioramento a 
dimostrazione della positiva situazione finanziaria dell’azienda. 
 
Gli indici relativi alla struttura patrimoniale, ed in particolare ai rapporti di composizione delle 
fonti, si mantengono su valori positivi, sostanzialmente in linea con gli anni precedenti.   
 
Non sono stati riportati i caratteristici indicatori di risultato economici quali ROE, ROI e ROS 
in quanto tale analisi non è significativa per un bilancio quale quello del Consorzio, trattandosi 
di  un ente che per fini statutari persegue obiettivi di pareggio di bilancio, nell’ambito di 
condizioni di contenimento delle tariffe da addebitare ai comuni consorziati per i servizi resi 
la cui qualità deve essere ottimizzata nel rispetto delle risorse a disposizione,  e non di mera 
redditività. 
 
Dagli indici che raffrontano componenti del conto economico al fatturato si evidenzia la 
riduzione dell’incidenza degli oneri finanziari sulle vendite, nonostante il calo del fatturato 
dovuto ai minori rifiuti speciali smaltiti; tale indice, che registra un valore sostanzialmente 
inferiore all’unità, conferma che la gestione finanziaria  presenta una dipendenza dalle fonti di 
terzi molto limitata.  
 
 

Profilo finanziario della gestione 
 
La chiusura del bilancio evidenzia che anche nel 2015 il Consorzio ha ulteriormente 
consolidato la condizione di equilibrio finanziario.  
 
Come evidenziato dal Rendiconto finanziario delle variazioni di liquidità riportato nella nota 
integrativa il Cash flow complessivo generato nel 2015, in condizioni di integrale 
autofinanziamento degli investimenti e di riduzione dei mutui, ammonta ad € 820.681, con un 
significativo incremento dello stock di liquidità in essere a fine anno rispetto all’esercizio 
precedente in parte investita nei depositi vincolati per le somme destinate al finanziamento a 
breve termine delle spese di gestione successiva della discarica. 
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Alla data del 31 dicembre 2015 la posizione finanziaria netta - saldo fra crediti e debiti 
finanziari ammonta € 2.097.515, con un significativo miglioramento rispetto ai due esercizi 
precedenti. 
 

Disponibilità finanziarie a breve termine 2.975.927 2.060.246 1.961.554
Disponibilità finanziarie a lungo termine 118.950 13.950 15.238
Indebitamento finanziario a breve termine -380.187 -365.475 -351.342
Indebitamento finanziario a lungo termine -617.175 -997.327 -1.362.767
Totale 2.097.515 711.394 262.683

Posizione finanziaria netta  in € Anno 2013Anno 2014Anno 2015

 
 

Per posizione finanziaria netta si intende la differenza fra le voci sopra riportate dove le 
disponibilità finanziarie rappresentano crediti su depositi bancari, denaro e valori in cassa, 
titoli depositati presso istituti di credito, crediti verso società partecipate per finanziamento 
soci ed altri crediti finanziari.  

L’indebitamento finanziario è invece costituito principalmente da debiti verso banche.  

Il prospetto sopra riportato evidenzia come la posizione finanziaria dell’Ente, ha assorbito 
completamente l’effetto dei consistenti investimenti realizzati per l’ampliamento della 
discarica che dal 2011 ammontano ad oltre 11.000.000 di euro dei quali la parte 
preponderante pari ad € 9.800.000 (89%) completamente autofinanziati. 
 
 
Anche l’indebitamento netto verso gli istituti di credito ha registrato nel 2015 un significativo 
miglioramento, come evidenziato dalla tabella che segue: 
 
 

Depositi bancari attivi 2.880.673 2.059.989 1.917.822
Debiti bancari a breve termine -380.187 -365.475 -351.342
Debiti bancari a medio e lungo termine -617.175 -997.327 -1.362.767
Totale 1.883.311 697.187 203.713

Indebitamento netto verso le banche  in € Anno 2013Anno 2014Anno 2015

 
 
Il capitale circolante netto, dato dalla differenza fra le poste correnti attive e passive a breve 
termine del bilancio, e come tale espressione della  solidità finanziaria di breve periodo 
dell’ente, si mantiene su livelli ampiamente postivi ed ammonta al 31/12/2015 a € 2.466.599.  
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Attività correnti (liquidità, crediti verso clienti ed altri
crediti a breve termine, ratei e risconti attivi a breve) 6.092.316 5.839.840 5.815.539

Rimanenze e prodotti in corso di lavorazione (commesse
tributi ed altre) 4.819 6.819 6.643

Passività correnti (debiti bancari a breve, parti a breve
dei mutui, debiti verso fornitori, enti previdenziali ed
erario, altri debiti correnti, ratei e risconti passivi) -3.630.536 -3.923.953 -4.574.672

Acconti da clienti prodotti in corso di lavorazione (acconti
corrisposti dai clienti delle commesse tributarie ed altre)

0 0 0
Totale 2.466.599 1.922.706 1.247.510

Capitale Circolante netto  in € Anno 2013Anno 2014Anno 2015

 
 
 

Rapporti con le società partecipate 
 

Il Consorzio detiene una partecipazione del 51% nella società Sistemi Biologici Srl con sede 
in Piteglio (Pt), località Pian di Termine, Via Brennero, e capitale sociale che a seguito della 
deliberazione dell’Assemblea dei soci del 16/04/2015 di riduzione per perdite ammonta ad € 
906.000 interamente versati, per la realizzazione e gestione di un impianto di compostaggio 
nel territorio di un comune socio. Delle risultanze del bilancio approvato al 31/12/2015 si è 
già detto.  
I finanziamento soci concessi alla società, alla data del 31/12/2015, ammontano ad € 211.497, 
di cui € 200.000 erogati nel corso del 2015.  
La società nel 2015 ha effettuato conferimenti presso la discarica di Cà dei Ladri di proprietà 
di CO.SE.A. in quantità limitate a tariffe di conferimento di mercato. Il Consorzio CO.SE.A. 
ha concesso a Sistemi Biologici S.r.l. la domiciliazione presso i propri locali della sede 
amministrativa della società e ne ha curato la gestione amministrativa, contabile e fiscale in 
virtù della ridotta struttura amministrativa della società. 
 
La società Cosea Tariffa & Servizi Srl, con un capitale sociale di € 2.450.000, è partecipata al 
100% da CO.SE.A. che esercita sulla stessa attività di direzione e coordinamento. La Società 
costituisce infatti il braccio operativo del Consorzio per lo svolgimento dei servizi di 
consulenza ed assistenza tributaria, informatica e tariffaria nei confronti dei Comuni 
consorziati mentre opera direttamente nei confronti di altri clienti pubblici e privati. 
I rapporti intercorsi nel 2015 con CO.SE.A., come nell’esercizio precedente, sono riferibili 
essenzialmente allo svolgimento da parte di Cosea Tariffa & Servizi S.r.l.: 

• di prestazioni di assistenza informatica, di consulenza tributaria, di gestione di sistemi 
informativi geografici, di consulenza legale e di servizi di progettazione e supporto agli uffici 
tecnici delle società del Sistema COSEA; 

• di prestazioni inerenti i servizi tributari ed informatici erogati ai Comuni soci di 
CO.SE.A., che vengono fatturate al Consorzio, in quanto titolare dei contratti di 
servizio, e da questi rifatturate ai destinatari finali delle prestazioni. 
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Il Consorzio CO.SE.A. ha concesso a Cosea Tariffa & Servizi S.r.l. la domiciliazione presso i 
propri locali e ne ha curato la gestione contabile e fiscale.  
 
Nel corso del 2015 il Consorzio ha mantenuto inoltre una partecipazione minoritaria 
(2,7485%) nella società GAL Appennino Bolognese Società Consortile a Responsabilità 
Limitata con sede a Sasso Marconi, in Via Borgo di Colle Ameno n. 28, ed un capitale sociale 
di € 68.893 interamente versato. Nel 2015 il Consorzio ha concesso alla società un contributo 
in conto gestione di € 2.171,40. 
 
 

Proposta di destinazione del risultato di esercizio 2015 
 
Il Consiglio di Amministrazione di CO.SE.A. Consorzio Servizi Ambientali propone 
l’integrale accantonamento dell’utile di esercizio 2015 di € 1.803,51 ai seguenti fondi 
statutariamente previsti: 
 
al fondo di riserva ordinario il 10%, pari a     €       180,35   
al fondo finanziamento e sviluppo investimenti il 20%, pari a €       360,70 
al fondo mantenimento discarica esaurita  il 70%, pari a   €    1.262,46  
Sommano        €    1.803,51  
 
 
Castel di Casio, 15 Aprile 2016. 
 
 
 

Il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione 

Marcello Materassi 
 


